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Goria presenta le scuse 
ma le nomine bancarie 
proprio non le può fare 
Contorte dichiarazioni del ministro - Bonazzi: verso la denuncia per omissione d'ufficio 
nei confronti dei vertici dello Stato - Gli effetti del clientelismo al Banco di S. Spirito 

ROMA — Il 9 dicembre il 
Tesoro diffondeva notizie 
ufficiose circa la decisione 
di fare le nomine al vertici 
delle banche pubbliche «en
tro Natale». Si facevano an
che i nomi dei candidati ai 
principali istituti: Guido 
Piovano o Pellegrino Catal
do alla Cassa di Risparmio 
di Roma, un professore na
poletano al posto di Luigi 
Coccloll al Banco di Napoli, 
Luigi Cappugl alla Banca 
delle Comunicazioni, e via 
di seguito. Due giorni dopo 
al termine di un Incontro 
fra il segretario del Pll Bion
di e Craxl si dava per Immi
nente la convocazione del 
Comitato interministeriale 
per 11 credito e il risparmio, 
organo deliberativo che si 
riunisce a cose fatte. 

Sono le ultime battute di 
uno scandalo di regime che 
può aver fine In un giorno 
— la norma che vieta l'eser
cizio di funzioni in proroga
no è davanti al Parlamento 
da mesi — ma che continua 
perché essenziale al modus 
vivendi interno alla coali
zione di governo. Ieri li mi

nistro del Tesoro Giovanni 
Goria ha dichiarato alla 
Adn-Kronos che «slamo an
cora In una situazione in cui 
legittime aspettative sono al 
di sopra delle effettive pos
sibilità di accoglimento. In
tanto in quanto si deve cer
care un accordo non ci sono, 
al momento, ragioni di otti
mismo». 

Non sappiamo se la lucida 
prosa sopra riportata sia ge
nuino prodotto di Goria. 
Certo che riflette una ben 
precisa mentalità. Il mini
stro del Tesoro ha i poteri 
Rer procedere d'urgenza. 

flente vieta alla Banca d'I
talia di nominare commis
sari In situazioni di cronica 
anormalità della gestione. 
Nessuno però si muove per 
non disturbare 11 vicino in 
attesa che si faccia il pate
racchio fra gruppi e grup
petti, vere e proprie sub-hol
ding del potere centrale, al 
quali viene lasciata la possi
bilità di ipotecare le poltro
ne dei manager. 

Il sen. Renzo Bonazzi 
(Pel) non ha ancora ricevuto 
risposta alla interrogazione 

urgente riguardo alla situa
zione di irregolarità negli 
organi di numerosi istituti 
di credito. Bonazzi ricorda 
la «eventualità di una de
nuncia per omissione di atti 
d'ufficio contro il ministro 
del Tesoro, lo stesso presi
dente del Consiglio dei mi
nistri e, come ipotesi, contro 
il Governatore della Banca 
d'Italia». Ed ha rilevato an
cora la singolarità di un go
verno che rifugge persino 
dal dare spiegazioni politi
che al Parlamento. 

Sotto accusa è il metodo 
spartitorio, una sorta di 
«privatizzazione» a favore 
dei partiti della coalizione di 
governo del potere banca
rio. Una situazione di que
sto tipo è emersa, mercoledì 
sera, al convegno indetto 
dalla cellula del Pel sul Ban
co di S. Spirito. Si tratta di 
una banca il cui pacchetto 
azionario è posseduto dallo 
Stato attraverso l'Iri, dove 
quindi la nomina avviene 

fier vie interne anziché at
raverso il Cicr. Tuttavia le 

relazioni ed interventi che 
hanno analizzato la situa

zione organizzativa difficile, 
le numerose disfunzioni, 
hanno ricondotto sempre 
alla medesima radice: 11 ca
rattere «democristiano» del 
vertice. 

Arrivato alla massima re
sponsabilità una persona di 
estrazione manageriale, Ri
naldi, non ha mancato di 
denunciare situazioni di ve
ra e propria disfunzione. 
Ma, de anche lui, non sol
tanto evita di accertarne le 
responsabilità ma non 
prende alcuna iniziativa di 
rinnovamento sostanziale 
della dirigenza. La stessa 
Vigilanza delia Banca d'Ita
lia, certamente a conoscen
za meglio di tutti delle di
sfunzioni, mantiene i con
trolli sul piano formalistico 
per evitare la collisione con 
gli interessi della De. Il Ban
co di S. Spirito è oggi insuf
ficientemente dotato di 
mezzi patrimoniali, chiuso 
in una cerchia di interessi 
locallstlci e in difficoltà per 
lo sviluppo di servizi. È uno 
del tanti costi dell'asservi
mento politico del vertice. 

Nuovi debiti 
con fantasia: 
Cct variabili 
e convertibili 
Con la nuova emissione di ottomila miliar
di potranno avere tasso fisso dell'I 1% 

ROMA — Ieri il Tesoro ha disposto l'emissione di seimila 
miliardi di certificati di credito a cedola variabile e duemila 
miliardi di Cct persino convertibili, nel 1987, al tasso fisso 
dell'11%. SI tratta di una promessa assai allettante poiché la 
discesa dell'inflazione, prevista attorno al 5-6% già quest'an
no, può far diventare l'Interesse reale del Cct fra i più alti 
rendimenti finanziari ottenibili sul mercato. 

Il Tesoro spende sempre di più In oneri finanziari ipote
cando le entrate tributarie dei prossimi anni. Negli ambienti 
bancari si dice — spesso anche In forma di consiglio alla 
clientela — che un prelievo fiscale sul reddito del titoli del 
debito pubblico pare ormai inevitabile. A costringere il go
verno a tassare il reddito di Bot e Cct sarebbe, secondo queste 
fonti bancarie, non l'andamento della spesa bensì l'aumento 
dell'esborso per tassi d'interesse che potrebbe arrivare a cen
tomila miliardi già nell'87. 

Le banche danno questo consiglio: comprate titoli a sca
denza più lunga (Cct al posto di Bot) perché il prelievo fiscale 
non potrà applicarsi al titoli già venduti. Quindi, chi acquista 
un Cct scadenza cinque anni resta esente da imposta per 
cinque anni mentre gli acquirenti di nuove emissioni verreb
bero tassati. Ciò spiega la particolare insistenza del Tesoro 
nell'offrire Cct anziché Bot. 

Sta di fatto che se la soluzione preconizzata dalle banche 
venisse davvero adottata la confusione si accrescerebbe an
cora dividendo l sottoscrittori in due blocchi: esenti i posses
sori di titoli pregressi, tassati gli altri. In confronto sono 
molto più ragionevoli le proposte di richiedere la denuncia 
dei titoli nel quadro della denuncia del redditi, in modo da 
graduarne l'imposizione in base alla posizione complessiva 
del contribuente; oppure quella di includerne il reddito in 
una imposta patrimoniale a carattere generale. A creare con
fusione è l'assenza di scelte di risanamento all'interno delia 
legge finanziaria che fa prevedere decisioni sotto la pressione 
delle circostanze. 

Nuove risorse ai vecchi finanzieri 
ROMA — Il ramo ricerche di 
Mediobanca distribuisce 
«R&S 1985», raccolta di ana
lisi sui bilanci di 173 gruppi 
societari cui fa capo gran 
parte dell'economia organiz
zata da società azionarie. 
Soltanto 60 di questi gruppi 
predispongono di loro Inizia
tiva del bilanci consolidati di 
gruppo; altri 28 forniscono 
dati aggregati. I più vivono 
ancora in una situazione 
contabile fluida, poco chia
ra. È di ieri la decisione della 
Consob Commissione per la 
società e la borsa, di chiedere 
il bilancio consolidato a 14 
società, in modo da consenti
re ai pubblico di leggere un 
po' meglio nel loro conti. 

Il fenomeno della concen
trazione, tendenza «storica» 
dell'organizzazione econo
mica capitalistica, si rinnova 
ogni volta. La maggior parte 
degli osservatori ci fa così 
l'abitudine e non fa attenzio
ne ai suol effetti. Prendiamo 
l'aumento del 100% realizza
to quest'anno dalle quotazio
ni di borsa. Ad esso corri
spondono guadagni in conto 
capitale, perciò intassabili 
salvo realizzo, del 100%. Una 
distribuzione di molte decine 
di migliaia di miliardi. A chi 
sono andati? Leggendo l 
giornali si può pensare che li 
abbiano lucrati i nuovi ac
quirenti di azioni, i protago
nisti dell'assalto agli sportel
li (ieri la Banca del Lavoro 

Molte alleanze 
tradizionali 
e poche novità 
nei vertici 
Pubblicata l'annuale analisi di Mediobanca 
sui bilanci delle principali società per azioni Gianni Varasi 

ha chiuso la vendita delle 
proprie quote un'ora dopo 
l'apertura per uno di questi 
assalti). 

Leggendo le schede di 
R&S Mediobanca si ha un 
altro quadro. La maggioran
za delle azioni è, e rimane e 
pare destinato a restare, in 
mano a gruppi ristrettissimi 
di azionisti. La maggioranza 
dei guadagno in capitale è 
«denaro che va ai danarosi» 
mentre le iniziative di diffu
sione delle azioni fra il pub
blico raramente intacca la 
posizione del gruppi maggio-' 
ri tari. 

Persino le eccezioni sem
brano confermare la regola. 
Quest'anno l'attenzione vie
ne richiamata su tre capita-

listi ruspanti, frequentatori 
delle cronache. Il primo è 
Gianni Varasi, nuovo azioni
sta «di maggioranza», non da 
solo evidentemente avendo 
solo poco più del 10%, nella 
Montedison. Gianni Varasi 
in finanza è la società Parte
cipazioni finanziarle e Indu
striali, Pas per i frequentato
ri della borsa. Ma Pas e Va
rasi sono, ovviamente, cose 
diverse: Varasi vi partecipa 
attraverso Chemfin, che ha 
il 62,78%, la quale Chemfin a 
sua volta fa capo al Gruppo 
Varasi. Fra gli altri azionisti 
Pas, partecipanti In Monte-
dison, troviamo numerose 
banche: - Banque Romande, 
Popolare di Novara, Credito 
Romagnolo, Commerciale Vittorio Merloni 

Banco Lariano, Renata Assi
curazioni. 

Vecchi nomi, vecchie si
tuazioni. 

Altro esordiente A. Merlo
ni Spa, è uscita dalla ristrut
turazione delle società del 
Gruppo Merloni che sono 
quattro e tutte si occupano 
della produzione e vendita di 
elettrodomestici, con una 
propaggine nel Regno Unito. 
Antonio Merloni, attuale 
esponente di maggiore spic
co della famiglia da cui è 
uscito anche l'ex presidente 
della Confindustria Vittorio 
Merloni, dirige il gruppo con 
lo stile tradizionale dell'im
presa «di famiglia». Anche 
Fininvestsì presenta con l'a
ria di una impresa centrata 
sul personaggio-capitalista, 
Silvio Berlusconi. L'intero 
capitale della Fininvest fa 
capo alla famiglia Berlusco
ni che lo dichiara orgoglio
samente. In realtà, Fininvest 
è inspiegabile come un feno
meno imprenditoriale «di fa
miglia». Questo tipo di ac
centramento della proprietà, 
certo, accomoda molte cose. 
Ad esempio, non sappiamo 
quanti sarebbero disposti ad 
accettare il prospetto della 
valutazione patrimoniale del 
gruppo con rimanenze d'e
sercizio di 362 miliardi su 873 
(l'altra metà sono crediti 
commerciali). La valutazio
ne soggettiva del resto auto
rizzata esplicitamente, può 

essere esercitata liberamen
te laddove non vi sono terzi 
Incomodi. 

Il fenomeno Fininvest, 
specie nell'aspetto reti tele
visive, certamente dipende 
da condizioni politiche — 
opera in un mercato delimi
tato dalla politica — e da va
lutazioni strategiche dei 
committenti che attraverso 1 
contratti di pubblicità eser
citano un potere sullo svi
luppo delle imprese dell'in
formazione. Ed è forse l'uni
co caso, fra quelli richiamati, 
in cui emerge qualcosa di 
nuovo dal vecchio ceppo del
l'organizzazione capitalisti
ca dell'economia italiana. 

Questa volta non com
menteremo i dati Fiat o di 
altre grandi società, di cui si 
parla spesso. Del resto i dati 
Mediobanca si fermano al 
1984 mentre il 1985 viene 
considerato da molti un an
no di grande transizione: la 
via sarebbe stata aperta da 
quel guadagni del 100% in 
borsa. Ma dove porta? Per 
ora, poco lontano. Nel 1986 ci 
sarebbe spazio per quotare 
in borsa una trentina di nuo
ve società e per 8-10 mila mi
liardi di aumenti di capitale 
collocabili presso il pubblico. 
Le decisioni già prese riguar
dano una decina di società e 
forse 3-4 mila miliardi di 
nuovo capitale. 

Renzo Stefanelli 

Promozione 
Per conoscere, 

decidere, 
crescere. 

Promozione è da 15 
anni la rivista di 

marketing operativo 
e comunicazione che 
divulga il corretto 

concetto di 
management e 

marketing applicato 
alla realtà italiana. 

Abbonarsi per un anno 
(11 numeri) a Promozione 

è Tacile, oltre che utile. 
ba>ia .\cri\crc a: 

E D I S P E S.r.l. 
Via Cavalcanti. 8 

20127 Milano 
Tel. 02/2K42K5I (rie. aut.) 

allegando un assegno 
di L. 50.000. 

L'Ocse prevede un 1986 in «grigio» 
ma petrolio e monete sono instabili 
PARIGI — L'Organizzazio
ne per la cooperazione inter
nazionale (Ocse) ha pubbli
cato le sue consuete previsio
ni economiche ài fine d'anno 
in un giorno sfortunato: due 
notizie, il ribasso del petrolio 
saudita a 23 dollari e una 
nuova mini-crisi nel Sistema 
monetario europeo, sembra
no smentirne la diagnosi 
fondamentale. Infatti secon
do l'Ocse il 1986 dovrebbe es

sere un anno senza storia. I 
principali dati dell'economia 
mondiale sono derivati in 
modo quasi diretto dalla riti
rata strategica del dollaro: il 
dollaro si ridimensiona; il 
mondo viene ridimensionato 
(nella mappa previsionale). 

I 24 paesi membri dell'O-
cse, tutti gli «industrializza
ti» dell'Occidente, realizze
rebbero il 2,75% di incre
mento del prodotto nel pri

mo semestre ed il 2,25% nel 
secondo. La domanda inter
na sarebbe della stessa enti
tà. La disoccupazione reste
rebbe ferma all'8,5% delle 
forze di lavoro (ma sappiamo 
che in Europa occidentale è 
al 12%). L'inflazione stazio
nerebbe al 4,5%. Sappiamo 
poi che, all'interno del bloc
co, due paesi, Germania e 
Giappone, realizzerebbero 
risultati assai migliori. Se
condo le ultime valutazioni 

Apple computer 
dopo la crisi 
arriva il boom 
MILANO — La drastica «cura dimagrante* im
posta alla Apple Computer ha prodotto risultati 
sensazionali. La casa di Copertino, in California, 
data da molti per spacciata solo un anno fa. si 
awia a chiudere il 27 dicembre prossimo il primo 
trimestre del nuovo anno fiscale con un utile re
cord di 52 milioni di dollari (poco meno di 100 
miliardi di lire), il più alto nella storia dell'azien
da. £ un risultato che cancella il migliore mai 
realizzato fin qui dalla stessa società, che era 
giunta al massimo a realizzare in un trimestre un 
utile di 46 milioni di dollari e che soprattutto 
consente ai suoi dirigenti di gettarsi alle spalle le 
preoccupazioni di un anno fa, quando un onisco 
calo delle vendite portò l'azienda sull'orlo del 
tracollo. 

Si verificò allora che erano clamorosamente 
errate tutte le previsioni sui possibili volumi di 
vendita dei Personal computerà, e tutti i costrut
tori — compresa la grande Ibm — si videro co
stretti a rivedere i piani e a fare i costi per la 
prima volta con la crisi. 

La Cgil sospende 
oggi lo sciopero 
in Bankitalia 
ROMA — La Fisac-Cgil della Banca d'Italia so
spende oggi l'agitazione per •alleggerire i proble
mi dell'utenza». Non rinuncia all'iniziativa, ma 
dal momento che rischiano di slittare le tredice
sime dei lavoratori pubblici, decide unilateral
mente una tregua. Lo fa anche per impedire che 
«il sindacato ed i lavoratori vengano coinvolti in 
un'abnorme strumentalizzazione», cioè che ven
gano fatti bersaglio di critiche e individuati come 
responsabili di disagi che, invece, sono altri a 
produrre realmente. 

È la direzione della Banca d'Italia — dice la 
Fìsac-Cgil — che ora deve rispondere «anche 
perché il paese sappia dove risiedono le vere re
sponsabilità». Le prossime ore sono decisive per 
la ripresa e Io sblocco del negoziato e perche la 
prova così data dai lavoratori non resti fine a se 
stessa — si legge ancora nel documento sindaca
le. Ma il sindacato mette in evidenza anche «una 
carenza grave di disponibilità della delegazione 
della banca». 

il loro prodotto aumentereb
be del 4%. 

Sarà un caso ma la media 
dei 24 paesi è molto simile a 
quella degli Stati Uniti. Stes
so incremento del Prodotto 
nazionale lordo: 2,75-2,5%. 
Stessa domanda interna. Ep
pure, se gli Stati Uniti vo
gliono ridurre lo squilibrio 
del conti con l'estero debbo
no ridurre la domanda inter
na. Se non lo fanno 11 disa
vanzo aumenta, i tassi d'in
teresse restano alti ed II dol
laro dovrà tornare a salire. O 
accadrà qualcosa d'altro, si 
dovranno prendere drasU-
che decisioni politiche. 

II problema del dollaro re
sta centrale anche per l'Eu
ropa occidentale. Ieri una 
forte pressione nel mercato 
dei cambi ha posto il franco 
francese alla soglia di una 
svalutazione. È probabile 
che 11 fine settimana sarà 
«caldo*. Eppure, i francesi 
mostrano la riduzione del lo
ro tasso d'inflazione e della 
disoccupazione come indici 
del loro rafforzamento. 
Stanno migliorando la bi
lancia commerciale, come 
tutu 1 paesi importatori di 
petrolio, a seguito del ribassi 
realizzati dalle materie pri
me. Il ribasso del petrolio, 
favorendo I principati paesi 
Industriali grandi consuma
tori, migliorandone la bilan
cia dei pagamenti, redistri
buisce le carte a livello mon
diale. 

Rende possibile una ridu

zione assai più marcata del
l'inflazione e dei disavanzi 
esteri. L'Italia, ad esemplo, 
può andare al pareggio della 
bilancia dei pagamenU. 

Naturalmente il ribasso 
del petrolio perturberà altri 
rapporti. Paesi come 11 Mes
sico, la Nigeria e altri che pa
gano le Importazioni (e I de
biti) con i ricavaU del petro
lio incontreranno crescenti 
difficoltà. Ecco il grande 
problema lasciato insoluto 
negli ultimi due anni: quello 
del debito internazionale. Su 
questo punto il rapporto del-
rOcse diventa realistico 
mettendo in evidenza che 
aggiungendo Interessi a rate 
scadute il debito internazio
nale cresce su se stesso né 
trova spazio di soluzione In 
un commercio internaziona
le asfìttico. 

Il valore del commercio 
mondiale aumentò dell*8£% 
nel 1984. Aumenta del solo 
3,5% quest'anno. Si prevede 
il 3,75% nel 1986. La man
canza di mezzi di pagamento 
diverrà sempre più dramma-
Uca per decine di paesi. MoiU 
paesi non avranno da pagar
si l'importazione di prodotU 
alimentari e di molti altri be
ni essenziali per I quali di
pendono dall'estero. Il prez
zo del miglioramento nel 
paesi IndustriallzzaU sarà 
pagato, a dosi elevate, dal 
mondo del fornitori di mate
rie prime. Con il petrolio so
no infatti I prezzi dello sta
gno, del rame, del cacao e di 
molti altri prodotU primari. 

BORSA VALORI DI MILANO Tìtoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare oggi quota 
184.79 con una variazione positiva dello 0.64% rispetto a ieri (183.62). 
L'indice globale Comit (1972 a 100) ha registrato oggi quota 446,98 con 
una variazione positiva dello 0.54% (444,61). Il rendimento medio delle 
obbligazioni, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 12,870 (12,838). 

Azioni 
Titola Chrui 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
A l » » 6 7 0 0 

Ferraresi 
Bunoni 

Bulloni U g B 5 
Bulloni Ri 

B U I R UgB5 

Eridama 
Peruq.na 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abeille 
AMeanra 

Ausonia 
Firs 

Firs Ri 

Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 

Latina Pr 

Lloyd Adria! 
Milano O 

Milano Rp 

Ras 
Sai 

Sai Pi 

Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

B A N C A R I E 
Cati Veneto 
Conni 

BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 

Lariano 

Cr Varesino 
Credito II 
tntetban Pr 

3 0 5 0 0 

4 0 0 0 
3 6 4 0 

3 3 2 0 
2 8 3 9 

13 3 5 0 

3 5 3 0 

2 711 

6 0 6 0 0 
4 8 9 0 0 

1 9 4 9 5 
2 9 1 0 

1 9 3 0 

74 5 0 0 
7 9 0 0 

57 4 9 0 

38 8 5 0 
4 110 

3 5 8 9 
11 3 9 9 

24 3 0 0 

19 6 5 0 

136 7 0 0 
28 5 0 0 

2 8 0 5 0 

23 5 0 0 

17 9 0 0 

6 5 9 0 
24 0 0 0 

4 3 0 1 

6 6 2 0 
15 0 0 0 

4 8 5 0 

5 5 0 0 
3 135 

3 0 6 9 0 
Mediobanca 126 0 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Burgo 10 3 0 0 
Burgo Pr 
Burgo Ri 

Oe Medici 

L Espresso 
Mcndadori 

8 0 0 0 
9 9 0 0 

4 . 2 4 9 0 
9 
3 

13 9 5 0 
6 6 5 0 

Mondadori Pr 4 7 0 3 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementa 2 3 9 9 
Italcementi 
Italcemenn Rp 

P o m 
P O M I R I Po 

Urucem 

S I 5 0 0 

3 6 3 0 0 

2 5 5 

2 2 0 
2 0 8 8 0 

Unicem Ri 13 B50 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero 7 .049 
Callaro 

Cattato Ro 
Fab Milcond 
Farmi! Eba 
Fidenza Vet 
Italqas 
Marnili cavi 
M»a Larua 
Moni 1000 
Perder 
Pierre) 
Pierrel Ri 
Ree or dati 
Rol 
Sari* 
Salta Ri Po 
S'Ossigeno 
Snia Bpd 

Sma Ri Po 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rinascer» Or 
Rtn«scen Pi 
R>nascen Rp 
Silos 
Slanda 
Standa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Atitalia Pr 
Ausiliare 
AirfJ 1DCB4 
Auto To Mt 
Nord Mi'ano 
naicabte 

itaicab'e Rp 
frp 
S o Ord War 
S o Ri Po 
Si t i 
T r e c o w h 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
Setm Risp P 
Tenomasio 

F I N A N Z I A R I E 
Acri Marcia 
Aqricci e o o 
Bastoni 
B. Invest 
Bi Inv R N i 
B. Inv R Po 
Bon S -e* 
Br erta 
erose!» 

1 5 1 1 
1 4 6 0 
5 0 3 0 

16 eoo 
7 8 5 0 
2 2 4 9 
3 5 9 0 

4 2 0 0 0 
2 5 9 5 
9 7 0 0 
3 0 0 0 
2 5 9 5 

11 9 9 0 
3 199 
7 9 4 9 
7 . 7 0 0 

2 2 . 3 8 0 
5 2 0 0 
5 0 8 5 
2 . 3 0 1 

9 9 4 5 
764 

7 1 5 
1 9 5 1 

16 4 0 0 
15 5 1 0 

1 184 
4 4 5 0 
4 3 5 5 
7 5 9 0 
9 5 0 0 

18 OOO 

18 1 5 0 
2 6 7 1 
2 7 4 5 
2 6 5 0 
7 3 9 0 
5 . 7 0 0 

4 9 0 0 
4 9 0 0 
1.810 

4 9 5 0 
3 9 4 0 

4 9 7 . 7 5 
6 1 4 0 
4 6 7 0 
6 2 8 0 

4 3 9 9 5 
7 6 3 0 
1 3 4 5 

V»r % 

- 0 74 
- 0 94 

9 5 9 
8 33 

- 2 92 
- 0 39 

1 52 

- 0 5 6 

0 22 

1 33 
0 82 

0 0 3 
2 11 

- 0 97 

0 95 

- 1 13 
- 0 88 

- 0 13 

- 6 59 

- 0 0 0 
- 0 79 

- 0 4 1 

2 6 1 

- 0 98 
1 44 

- 1 58 
2 62 

1 70 

- 0 15 
- 0 6 2 
- 4 44 

0 22 

- 1 9 0 
- 0 2 1 

0 36 

0 16 

- 0 3 6 

0 0 8 

- 0 9 6 
1.14 

- 0 5 0 

- 1 0 6 

0 15 

- 0 88 

- 0 0 4 

0 88 

0 55 
- 3 77 

7 .19 

0 8 7 

- 0 36 

0 4 1 

0 0 7 

1 3 9 
0 6 0 
SOO 

- 0 2 5 
0 O 4 

- 0 5 5 
- 0 4 7 

1 3 7 
1 0 4 
0 0 3 
2 .17 
0 0 8 
0 0 0 
1 0 7 
0 6 5 

- 0 0 4 
1 sa 
1 7 0 
3 2 3 

0 5 6 
- 0 13 
- 4 2 8 
- 1 4 6 

4 7 6 
0 3 9 

O S I 
1 14 

- 1 0 2 
0 0 0 
9 8 3 
1 3 5 

0 5 5 
0 7 9 

- O 18 
0 5 7 
0 8 2 

- 3 0 6 

- O B I 
- 0 8 1 

0 5 6 

0 4 1 
- 2 11 

0 B 6 
- 1 13 

0 2 1 
- O 7 9 

ooo 
0 2O 

- 0 3 7 

Tiiolo 

Ca- R Po Ne 

C» Ri 

Or 

Cotide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fid.s 

Finre* 

f»nseamhi 

Finscambi Ri 

Genina 

Gemma 11 Po 

Girn 

Gim Ri 

Iti Pr 

Ifil 

11,1 Ri Po 

1 Meta 

Italmobil.a 

Mittel 

Nba Di 

Nba 

Partec SpA 

Pirelli E C 

Pirelli CR 

Pirelli SpA 

Pirelli Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Ri 

Schiappar el 

Serti 

S T . S 

Smi Ri P O 

Smi Metalli 

So Pa F 

Stet 

Stei Ri Po 

Chius 

4 1 0 0 

6 4 2 5 

6 4 2 5 

4 0 2 0 

1 715 

1 3 6 0 

1 6 3 0 

6 190 

4 3 9 0 

11 8 0 0 

1 375 

7 8 0 0 

5 180 

1 8 0 5 

1 6 7 5 

6 100 

3 4 8 0 

15 160 

9 775 

6 9 8 0 

52 3 0 0 

97 5 0 0 

4 4 9 0 

3 0 4 5 

3 6 2 0 

7 2 4 0 

6 125 

4 745 

3 3 4 5 

3 2 7 0 

12 315 

12 3 9 0 

8 6 2 0 

2 100 

9 3 0 

3 5 8 0 

1 3 1 5 

2 7 5 5 

3 2 9 0 

2 4 7 0 

3 6 3 9 

3 5 6 0 

Terme ACQUI 2 . 2 0 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 11 6 0 0 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Coqefar 

De Angeli 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Isvun 

Risanarti Rp 

Risanamento 

5 6 5 0 

10 0 9 0 

12 9 3 0 

6 . 5 9 0 

2 . 2 9 0 
2 8 0 0 

2 6 5 0 

12 5 0 0 
8 2 0 0 

1 0 5 1 0 

Var % 

1.23 

- 0 0 8 

- 0 0 8 

1 13 

0 2 9 

2 2 6 

0 0 0 

0 65 

- 1 33 

7 37 

0 0 0 

- 1 27 

0 5 8 

0 84 

3 0 8 

1 14 

3 57 

- 0 13 

- 0 26 

0 43 

0 0 2 

3 17 

- 0 22 

4 64 

2 26 

- 0 28 

0 33 

- 0 11 

1 36 

0 0 0 

- 0 6 1 

- 0 8 0 

1 65 

- 4 33 

- 6 9 1 

0 56 

1 54 

0 25 

1 23 

2 92 

- 0 25 

- 1 11 

4 7 6 

- 2 2 3 

0 3 6 

0 9 0 

- 0 54 

1 2 3 

- 2 14 
1.71 
0 95 

- 3 85 

- 1 0 9 

- 1 9 6 
Sila 3 9 0 5 1.43 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Aturia 4 0 4 9 0 0 5 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Focru Soa 

Franco Tosi 
Gl'aretini 

Maone» Rp 

Magneti Mar 
Necchi 

Neecru Ri P 
Olivetti Or 

O v e t t i Pr 
Olivetti Rp N 

Olivetti Ro 
Saioem 

Sasib 
Sas*> Pr 

Siiti Ri Ne 

Westmcfhous 

7 .200 
13 8 9 0 

5 6 0 0 

4 0 9 0 
4 7 1 9 

3 160 
3 9 7 9 

24 0 1 0 

19 170 
2 6 7 9 

2 6 9 5 
4 180 
4 150 
8 7 5 0 
5 9 S 0 
6 0 9 9 
8 5 0 0 

6 9 6 5 
8 3 0 0 

7 8 6 0 
6 1 5 0 

31 .5O0 
Worthtngtcn 1.998 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mei lt 5 5 9 9 
Dalrmrx 

Rssa-Viola 

Magona 
Trafilerie 

TESSKJ 
Canto» 
Cascami 

C u c r n 

Ehotona 

Fisac 

Fisac Fu Po 
Lmf 5 0 0 
Lini! Ro 
Rotondi 
M arlotto 
Marrano Rp 

«cesa 

Zuccht 

D IVERSE 
0 * Ferrari 
De Ferrari Rp 
Gcja Hotels 
Con Acq Tor 
Jothr Hotel 
JeB-t Hotel Ho 

7 2 5 
2 2 6 5 
8 3 1 0 

3 . 7 0 0 

7 . 0 3 0 
6 7 5 0 

2 6O0 

1 9 7 3 

6 0 0 0 

6 0 5 1 
2 . 7 3 0 
2 3 2 3 

14 2 0 0 
4 8 5 0 
4 7 4 9 

3 7 3 . 2 5 0 6 
1 

4 . 3 2 0 

1 8 7 0 
1 7 0 0 

12 4 4 9 
3 4 9 5 
8 9 3 5 
8 6SO 

0 0 0 
- 0 0 7 

0 4 8 

2 25 
0 4 3 

0 0 3 

0 4 8 
1 2 7 

- 0 6 7 

0 3 4 
OOO 

0 4 8 
3 2 1 
1.73 
0 0 0 
0 8 3 
0 4 7 

- 0 . 1 4 
0 6 1 

0 13 
- 0 8 1 

1 6 1 

- 0 . 1 0 

- 1 7 7 

- 2 55 
- 5 6 3 

1 3 4 

- 5 85 

3 5 3 

- 6 2 5 
- 1 8 9 

- 0 8 0 

0 0 0 
OOO 
0 3 7 

- 0 4 7 
0 0 0 

- 0 8 2 
3 4 6 

0 0 0 

- 3 0 I 
- 5 0 3 

0 4 0 
0 0 0 

- 0 0 6 
l 17 

Buton 2 SOO 0 03 Paccnetti 228 

Titolo Chius 

B T N 1 0 T 8 7 12% 

BTP-1AP8B 14% 

BTP-1FB8B 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-IGE87 12.5% 

BTP-1LGB6 13 5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T85 13 5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT-83/93 TU 2 5% 

CCT-B6EM 16% 

CCTAGBtì IND 

CCT-AG86 EM AGB3 IND 

C C T A G 8 B E M A G 8 3 I N D 

CCT AG91 IND 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT.AP91 IND 

CCT-DC86IND 

CCT-0C87 IND 

CCTDC90 INO 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENI AGBBIND 

CCT-FB87 IND 

CCT.F83B IND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCT-FB95 IND 

C C T G E 8 6 I N D 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 INO 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GNB6 INO 

CCT-GNB7 IND 

C C T G N 8 8 IND 

CCT-GN91 IND 

CCTLGB6 IND 

C C T L G S 6 E M L G 8 3 I N D 

CCT LGBB EM LGB3 INO 

CCT-LG91 INO 

CCT-MGB6 IND 
CCT MG97 INO 
CCT-MGB8 IND 

C C T M G 9 1 I N D 

CCT-MZ86 IND 
CCT-M287 IND 

CCTMZB9 IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT NV86 INO 

CCT-NV87IND 

C C T - N V 9 0 E M 8 3 I N D 
CCT-NV91 INO 

CCT 0T86 IND 

CCT OT86 EM OT83 INO 

CCT OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 INO 

CCT-STB6 IND 
CCT-STB6 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91IND 
EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6% 

EO SCOL-75/90 9 % 
EDSCOL-76/91 9 % 

E D S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

REN0ITA-35 5% 

La giornata 

Prerzo 

98 3 

100 

97 .75 

99 7 

99 ,1 

100 

97 75 

97 .7 

100 15 

94 5 

113 2 

1 1 3 5 

110 

109 7 

107.2 

87 

100 3 

100 4 

99 9 

101 8 

100 75 

101 15 

100 15 

101 85 

101.4 

100 85 

103 2 

100 2 

102.1 

101.1 

101 

100 

103 45 

97 35 

98 85 

99 ,75 

101,4 

100,15 

103 7 

99,7 

107 8 

100,85 

101,45 

100 15 

102 1 

100 6 

100 

102 4 

100,75 
100 7 

100 95 

99 ,85 
102 

100 8 
100,75 
99 B 

101 7 

100 B 
100 75 
103 a 

101 

100,4 

9 9 95 

101.8 
100,7 
1 0 0 4 

9 9 9 

101,8 
100 9 

100 
9 4 . 1 
97 

95 

9 5 

9 8 6 
5B.1 

Var % 

0 3 1 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 15 

0 0 5 

- 0 36 

0 15 

0 0 0 

- 0 18 

0 44 

0 0 0 

- 0 72 

- 0 74 

0 23 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

• - 0 10 

- 0 10 

0 0 5 

0 25 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 3 0 

- 0 4 8 

0 0 5 

0 0 0 

-ozo 
0 0 0 

0 15 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 

ooo 
0 0 5 

0 2 0 

0 2 5 

- 0 10 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 3 9 

- 0 25 

0 0 5 
- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 4 0 

- 0 15 

- 0 25 
0 25 
OOO 

- 0 14 

- 0 0 5 

0 25 
OOO 

- 0 2 0 

- 0 15 

- 0 15 

0 0 0 
0 10 

0 0 5 
OOO 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
OOO 

2 83 

in cifre 
Q u o t a i , dollaro 1 7 1 9 . 7 5 1 7 1 2 . 7 5 

Deprezzamento 
Iva Ieri Prec. 
sul dollaro N.P. 

sulle valute Cee 

su tu l te le valute 

N.P. 

N.P. 

U e e i n l i r e 1 4 9 3 . 4 1 4 9 4 . 5 2 5 

Ind . Borsa Mi lano Var . 
(Cornit i 4 4 6 . 9 8 + 0 . 5 4 % 

Prezzi metall i preziosi 
(Inter meta l ! 

O r o ( g r ) 1 8 . 1 5 0 

Argen to (kg) 3 2 6 . 6 0 0 

Platino (gr) 1 9 . 7 7 0 

+ 1 . 1 % 

+ 1.5% 

+ 1 , 1 % 

Palladio (gr) 5 .560 + 0 , 5 % 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

18/12 19/12 

Danaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

FOTTIO olande** 

Franco belga 

SterSna notes» 

Sterkna rtandese 

Corona danese 

Dracma crac* 

Eoi 

Doterò canadese, 

Yen oucconese 

Franco Svizzero 

Scebw austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco fnfandese 

Escudo portagnesa 

1712.75 

682.225 

222 63 

605 45 

33 368 

2446.75 

2102 25 

187.79 

1 I 4 2 S 

1494 525 

1223 9 

8 454 

812.15 

97.217 

223 43 

223 05 

312 575 

10 652 

1719 75 

682 25 

222 505 

605 94 

33 378 

2443 5 

2C39 5 

187.56 

1 1 4 0 2 

1493 4 

1 2 3 1 4 7 5 

8 49 

812 415 

97.18 

223 62 

223 115 

312 3 9 
10 657 

2.15 Peseta spagnola 10.932 10.9E3 

Convert ibi l i Indici 
Titolo 

Agr icFm 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bwtor* 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caboi M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro S 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Orsa 8 1 / 9 1 Cv « d 

C» Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Cl4> S S iMafr* Cv 

EM> S a o e m Cv I O 5 % 

Endana SS Cv 1 0 . 7 5 % 

E i r o m o M 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r O n , 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Ossa V 9 1 Cv 13 5 % 

I m - O 8 5 / 9 1 m 

Ir. Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 S % 

Magona) 7 4 / 8 8 evev 7 % 

M e d n b - F O r e 8 8 C v 7 % 

Marti oh F * * s Cv 1 3 % 

M e O o b S e * n 8 2 Ss 1 4 % 

M t a c O S o 8 8 Cv 7 % 

Mactob S o * 8 8 Cv 7 % 

M e O o b - 8 8 C v 1 4 % 

M # a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M-nal 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Moriteci Scarn/Mera 1 0 % 

M o n t e t M o n 8 4 I C v 1 4 % 

Monteetson 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss^eno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 S / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

Trocovic*) 8 9 Cv 1 4 % 

Urvcarn 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Odoroo 

1 5 9 . 5 

1 1 1 

1BO 

6 9 5 

1 2 7 . 5 

2 3 0 . 5 

1 5 6 . 9 

1B4 

3 0 O 

4 2 4 

1 3 3 6 

1 4 0 8 

1 3 6 . 8 

235 

1 1 0 9 

5 4 7 

S 9 9 

3 8 4 

1 3 1 . 5 

1 5 2 . 7 

1 7 0 5 

2 7 6 . 5 

5 1 1 

8 7 6 

9 8 5 

3 6 0 

2 3 5 . 5 

1 3 0 . 5 

3 4 1 

1 4 2 0 

4 1 5 

3 3 0 

1 3 8 

2 5 9 

2 5 8 5 

1 8 1 . 5 

2 9 9 

2 2 3 

1 9 0 

2 0 8 . 1 

2 0 2 5 

1 3 9 9 

1 4 7 

INDICE 

INDICE M I 8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N 1 C A Z . 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S O ! 

V a l o r e 

1 9 5 7 

1 5 8 6 

2 3 2 1 

1 4 8 7 

2 7 1 0 

1 7 9 4 

2 0 9 3 

1 9 7 9 

1 5 1 6 

1 8 5 4 

2 0 4 8 

2 0 0 8 

2 0 7 2 

1 8 5 6 

2 2 6 0 

P r e c 

1 9 4 6 

1 5 6 9 

2 3 0 6 

1 4 9 2 

2 7 2 1 

1 7 8 1 

2 0 5 6 

1 9 5 3 

1 5 0 5 

1 8 6 7 

2 0 3 3 

2 0 0 4 

2 0 5 9 

1 8 9 7 

2 2 4 6 

V a r . % 

0.57 
1.08 
0.65 

- 0 . 3 4 
- 0 . 4 0 

0.73 
1.80 
1.33 
0.73 

- 0 . 7 0 
0.74 
0.20 
0.63 

- 2 . 1 6 
0.62 

DIVERSE 1 9 5 9 1 9 6 3 - 0 . 2 0 

Urvcarn 63 /89 Cv 15% 146.5 

Terzo mercato 
C»x» » t mùor» e) Frodar sono 099 passate d maro altero mercato 

A detta ci afcun cparatui la nvakiarone n ano non è ct>lfoat>»> ai 
r o s i * * arcarci con b Fakfc (perira-o sempre m alto mare) berta 
•reT^TOttstrubae r>ano ci nsvutrurazione a (veto Cee del settore 
safervoco. l i generale rarnvtij è rragf orata con la sola teancrm 
òeSe Temecornp 093 decsarnente oflerte. Debuno per le «watrv* 
Meta di Rao. a 40 000 che vanno ad «lungare il 94 nbVrto eVappeto 
di anor» di nsparmo n pr cento di essere ammesse ala guctanona 
ufficiale. Prezzi deae ore 13.30- AUTAUA CAT. A 1.120/1.170; 
BAVARU ASS. 4400; BANCA TOSCANA 6 725/8 250: BANCO S. 
SPIRITO 2.680; CONDOTTE 345/360: BOtfCHS S«IE RSP. 
25.700/26 000: FIN COM. 2.430: CSXMME PIAST 
2.300/2.320: CEMENTR 1 7 85 2.150/2 200. CLCESE 1-7-85 
280/290: CU. ROMAGNOLO 18400/18 500: SNIA 1-6 85 

4 900/5 OOO. ALLEANZA RSP. 49 500. INIZIATIVA META RtSP. 
40 000: STA RtSP. 3 400/3 430. CANTONI RtSP. 5 800/5 850; 
TRENNO 7.700/7 850: CAL2. DI VARESE 430/460: CEDERNA 
5 500/5.600; CCO CONTAINERS 900.8R0GG1205/215: TORINO 
NORO 1.300: UN MAMFATTURE 7 800. SCOTTI 1 450. FWEU-
ROF GAIC 15 400/15 600. FINSOER 90/94. FIN. COM 
5.500/5 600: GIARDINI RtSP. 15 300/15 500: IVM ROMA 
740/790: MONTEFT8AE 1 750/1 810: NAI 25 NOROITAUA 
765/730: NOROiTAUA PRIV. 450/500. SOPAF RtSP. NC 
1 650/1 680: SONOCl 1.570/1 620; HKNECOMP 2.360/2.420; 
ZINELU 10.25/10.50 
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